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Federigo Bambi – Francesco Salvestrini – Lorenzo Tanzini, Firenze, Ol-
schki, 2023, tomo I: Statuto del Capitano del Popolo, pp. 645, tomo II: Sta-
tuto del Podestà, pp. 652, tomo III: Indici, pp. 262.

Lo studio degli statuti – che nel periodo compreso tra il basso medioevo e la 
prima età moderna hanno rappresentato la principale fonte del diritto locale – ha 
incontrato fortune alterne nella storiografia giuridica italiana, infatti ha avuto un 
notevole sviluppo dalla seconda metà del diciannovesimo secolo fino ai primi de-
cenni del ventesimo per poi subire una battuta d’arresto e ritornare in auge tra la 
seconda metà del Novecento ed i primi anni del XXI secolo. Oggi lo studio diretto 
delle fonti – e quindi anche degli statuti – è stato nuovamente in parte accantonato 
dalla storiografia giuridica, ma non del tutto dimenticato e ne è una prova questa 
meritevole e raffinata opera, promossa dalla Deputazione di storia patria per la 
Toscana, che ci offre una pregevole edizione critica degli inediti statuti del 1355 
della Repubblica fiorentina.

La loro pubblicazione colma tra l’altro una lacuna nella storia statutaria fio-
rentina, poiché essi rappresentano il tassello fino ad ora mancante tra gli statuti del 
1325 e quelli del 1415, entrambi già editi. La raccolta normativa del 1355 nacque, 
infatti, per accogliere in un testo organico le riforme alluvionali apportate alle 
precedenti redazioni statutarie composte tra il 1322 ed il 1325 e per aggiornare 
la legislazione alle nuove necessità politiche ed istituzionali che erano venute a 
svilupparsi nel tempo, svolgendo così la duplice funzione di aggiornamento e di 
consolidamento organico della normativa locale in continua evoluzione. Rispet-
to alle precedenti redazioni statuarie quella del 1355 è decisamente più ampia e 
complessa – e forse questo è il motivo della mancata edizione fino ad oggi – infatti 
contiene quasi mille rubriche divise in otto libri ed ha la peculiarità di essere stata 
tradotta in volgare, in gran parte ad opera del notaio Andrea Lancia, sulla base 
dei testi originali in latino andati distrutti nel 1378 durante il tumulto dei Ciompi.

Nel primo tomo è pubblicato il codice in quattro libri dello Statuto del Capitano 
del Popolo, preceduto da tre ampi saggi introduttivi rispettivamente di Francesco 
Silvestrini (Il contesto storico-politico e la matrice culturale degli statuti fiorentini del 
1355), di Lorenzo Tanzini (La redazione statutaria del 1355: fonti, novità, questioni) e 
di Federigo Bambi (Gli statuti, la lingua e il vocabolario) seguiti dalla riproduzione 
di alcune raffinate pagine della raccolta normativa fiorentina. Il secondo tomo 
contiene l’edizione dei quattro libri relativi allo Statuto del Podestà ed infine il terzo 
racchiude un ricco Indice-Glossario per aiutare a comprendere il lessico del dirit-
to nelle sue diverse declinazioni. Esso è stato curato da Federigo Bambi, il quale 
osserva che «Fin dove si è potuto, si è cercato di fare parlare direttamente il testo, 
scegliendo il contesto dal quale risultasse “quasi da solo” il significato della parola, 
senza bisogno di aggiunte. Ma abbastanza spesso la definizione è stata inserita, 
perlopiù per segnalare una particolare accezione giuridica» (p. 3).

Tutto il lavoro di trascrizione e di interpretazione del testo riflette un grande 
rigore scientifico sia sul piano filologico, sia su quello dell’evoluzione normativa 
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e giuridica, sia su quello dell’analisi linguistica, specificatamente approfondita nel 
terzo tomo. Tale interdisciplinarietà aumenta ulteriormente il valore di questo 
ampio studio, che si rivela prezioso non solo per gli storici del diritto ed i medievi-
sti, ma anche per i linguisti, i dialettologi e i paleografi.

Paola Casana 

Klaus Oschema – Peter Rückert – Anja Taller, (a cura di), Starke Frauen? 
Adeligen Damen im Südwesten des spätmittelalterlichen Reiches, Stuttgart, 
Verlag W. Kolhammer, 2022, pp. 287.

Il volume raccoglie gli atti del convegno internazionale dal titolo Starke Frau-
en? Adeligen Damen im Südwesten des spätmittelalterlichen Reiches che si è 
tenuto nell’ottobre del 2020 presso l’Archivio Centrale di Stato di Stuttgart, or-
ganizzato dall’Archivio Regionale del Baden-Württemberg in cooperazione con 
l’Università di Stuttgart e quella di Bochum.

Il tema del libro è la rappresentazione signorile delle nobildonne nel sud-ovest 
dell’impero nel tardo Medioevo e le loro connessioni internazionali, in particolare 
gli stretti contatti tra i territori del Sud-ovest tedesco, l’Italia del Nord e la Savoia/
Borgogna. I contributi presentati nel convegno hanno un approccio interdiscipli-
nare tramite un approfondito studio storico-culturale sull’ambiente cortese delle 
“donne forti”. In particolare, gli autori hanno esaminato le strategie matrimoniali 
dinastiche, le reti femminili nonché lo stile di vita del mondo nobiliare e monasti-
co sulla base della letteratura e della cultura materiale. L’attenzione si concentra 
su Margherita di Savoia (1420-1479), figlia del duca Amedeo VIII di Savoia, poi 
(antipapa) Felice V, a seguito dell’elezione al pontificato da parte del concilio di 
Basilea. A lei sono appunto dedicati diversi contributi della raccolta.

I saggi sono affrontati all’interno di ambiti disciplinari diversi e guardano alla 
figura di Margherita di Savoia da diverse prospettive di ricerca. Merita ricordare 
una caratteristica particolare dell’iniziativa congressuale, ovvero la sua vicinanza 
‘fisica’ alla mostra dedicata a Margherita di Savoia presso l’Archivio centrale di 
Stoccarda, con il titolo: Die Tochter des Papstes: Margarethe von Savoyen (La figlia del 
Papa: Margherita di Savoia). Proprio per questo, alcune tra le fonti ed i manufatti 
oggetto delle relazioni si trovavano a pochi metri di distanza e potevano essere 
visionati.

Il volume dimostra come il proposito sotteso all’organizzazione del convegno, 
ovvero la volontà di collegare le diverse tradizioni di ricerca e di renderle acces-
sibili a livello internazionale, sia pienamente riuscito. Infatti, poiché la posizione 
del Ducato di Savoia si colloca tra le attuali Svizzera, Italia e Francia, i confini 
territoriali e linguistici hanno fatto sì che non ci siano molti studi sulla Savoia che 
elaborino una prospettiva europea complessiva. Il convegno ed il presente volume 
hanno voluto colmare tale lacuna.


